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P
er i giovani lavoratori 
che si apprestano a en-
trare  nel  mondo  dei  
centri elaborazione da-

ti, delle imprese Ict, delle pro-
fessioni digitali e della società 
tra professionisti, il contratto 
di apprendistato professiona-
lizzante  si  conferma  anche  
per l’anno 2021 il principale 
strumento di ingresso. Secon-
do  l’Osservatorio  del  lavoro  
istituito presso l’Ebce, Ente bi-
laterale nazionale centri ela-
borazione dati, costituito pari-
teticamente dalle associazio-
ni datoriali Assoced e Lait e 
dal  sindacato  dei  lavoratori  
Ugl Terziario, nell’anno 2021 
si è mantenuto stabile il nume-
ro dei nuovi rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato, men-
tre è cresciuto il numero delle 
assunzioni in apprendistato. 
Conformemente a quanto ac-
cade negli altri settori produt-
tivi, all’interno dei Ced e delle 
imprese Ict, l’adozione del con-
tratto  di  apprendistato  non  
ha subito alcun tipo di flessio-
ne e anche l’andamento delle 
assunzioni  riferite  al  primo  
trimestre  2022  conferma  il  
trend  in  crescita.  È  chiaro,  
dunque,  che  l’apprendistato  
si attesta ancora il contratto 
più conveniente in termini di 
costo aziendale e contribuzio-

ne a carico del datore di lavo-
ro, con l’ulteriore vantaggio di 
essere contratto a causale mi-
sta. «Il mercato del lavoro si 
sta adeguando a un tasso di 
crescita dell’economia piutto-
sto debole», sottolinea Gian-
carlo Badalin, presidente di 
Ebce. «Esaurita la stagione de-
gli incentivi, che pure hanno 
rappresentato uno stimolo im-
portante per l’assunzione di 
numerosi lavoratori, è neces-
sario affiancare le misure già 
introdotte a politiche di cresci-
ta, sempre più urgenti per ri-
lanciare produttività e investi-
menti, oltre che, ovviamente 
occupazione. Le ultime rileva-
zioni sulle forze lavoro hanno 
mostrato un mercato occupa-
zionale altalenante, con il ral-
lentamento del ricorso ai con-
tratti a tempo indeterminato 
e un maggior utilizzo del con-
tratto a termine e del più van-
taggioso contratto di appren-
distato». 

Chi ha sempre creduto nel 
contratto di apprendistato so-
no i Ced e gli Ict, dove le azien-
de fanno le loro scelte sicura-
mente in base ai vantaggi nor-
mativi  e  contributivi,  senza  
però trascurare i vantaggi eco-
nomici e non da ultimo quelli 
formativi,  come  evidenziato  
dal rinnovo del Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro per 
i dipendenti Ced, Ict, Profes-

sioni Digitali e Stp (cod. contr. 
H601), sottoscritto dalle asso-
ciazioni  datoriali  Assoced  e  
Lait e dal sindacato dei lavora-
tori Ugl Terziario, che ha forte-
mente  revisionato  l’assetto  
dell’apprendistato  professio-
nalizzante istituendo il piano 
orario curriculare e introdu-
cendo dei percorsi formativi 
professionalizzanti,  che  do-
vranno realizzarsi anche at-
traverso il rispetto di percorsi 
formativi di base e trasversa-
li. 

E proprio in tema di eroga-
zione della formazione di base 
e trasversale con modalità di 
formazione a distanza (Fad) 
prevista  per  l’apprendistato  
professionalizzante, è interve-
nuto lo scorso 7 aprile, l’Ispet-
torato  nazionale  del  lavoro  
con la circolare n. 2/2022, rico-
noscendo la possibilità di ricor-
rere alla modalità di formazio-
ne  e-learning,  «laddove  per  
“e-learning”  si  intende  una  
specifica ed evoluta forma di 
Fad consistente in un modello 
di formazione in remoto carat-
terizzato da forme di interatti-
vità a distanza tra i discenti e 
i docenti e/o gli e-tutor e/o altri 
discenti». Da ciò ne deriva che 
tale  modalità  di  erogazione  
della formazione può ritener-
si applicabile esclusivamente 
in modalità sincrona poiché 
solo attraverso tale sistema si 

garantisce  «la  tracciabilità  
dello svolgimento delle lezioni 
stesse e della partecipazione 
degli apprendisti». 

L’obiettivo del Ccnl Ced, Ict 
è quello di rispondere alle mu-
tevoli esigenze del mercato, of-
frendo una mappatura dei pro-
fili professionali di settore con 
le loro specifiche competenze, 
in linea con gli standard euro-
pei. In questo senso le novità 
contrattuali seguono quelle in-
trodotte già nel rinnovo con-
trattuale del 13/12/2018 con 
l’affermazione delle qualifica-
zioni professionali al settore 
dell’Ict e del digitale. Attraver-
so  l’accordo  di  rinnovo  del  
2022 il corpo contrattuale è 
stato dotato di una strumenta-
zione idonea e utile al corretto 
inquadramento professionale 
e alla costruzione di piani for-
mativi professionali all’inter-
no dei contesti aziendali di ri-
ferimento: sono stati messi in 
relazione specifici skills e com-
petenze professionali nella for-
mulazione di tipologie di profi-
li professionali che, benché le-
gate a modelli esemplificativi, 
risultano di sostegno alla defi-
nizione di specifici piani for-
mativi  che rappresentano il  
vero strumento di consapevo-
lezza del valore del capitale 
umano  anche  all’interno  di  
piccole realtà. 

«L’agevole  diffusione  del  

contratto  di  apprendistato  
presso i Ced è il frutto di una 
incisiva azione di contrattazio-
ne collettiva che ha fornito un 
quadro di riferimento chiaro e 
preciso agli operatori del mer-
cato del lavoro. Il contributo 
fornito  dalla  contrattazione  
collettiva per la disciplina de-
gli aspetti specifici e talvolta 
controversi di una forma con-
trattuale è essenziale per la 
sua diffusione», sottolinea Ba-
dalin. «Per questo motivo è im-
portante che la contrattazio-
ne collettiva mantenga la sua 
centralità  nella  disciplina  
dell’istituto dell’apprendista-
to.  In particolare il  Ccnl  di  
Ced, Ict, Professioni digitali e 
Stp, tra i primi a recepire a li-
vello nazionale la normativa 
sull’apprendistato,  offre  la  
possibilità per i datori di lavo-
ro aderenti alle organizzazio-
ni stipulanti il Ccnl dei Ced, 
che applicano integralmente 
il contratto collettivo, di otte-
nere un’assistenza a 360 gra-
di sull’applicazione dell’istitu-
to contrattuale, grazie anche 
all’attenta analisi  di esperti  
professionisti in campo giusla-
voristico, che operano all’in-
terno  del  Comitato  tecnico  
sull’apprendistato  professio-
nalizzante costituito in seno 
all’Ente bilaterale nazionale 
Ebce».

Le possibilità del contratto per i dipendenti Ced e Ict 

Ricorso al welfare rafforzato e flessibile accanto alla retribuzione 
Con il rinnovo del Ccnl Ced, Ict, 
Professioni  Digitali  e  Stp,  sotto-
scritto il 9 marzo 2022 tra Assoced, 
Lait e Ugl Terziario, orientato alla 
valorizzazione della componente  
retributiva  dei  lavoratori  e  alla  
creazione e lo sviluppo di nuova oc-
cupazione, viene rafforzato anche 
il ricorso al welfare. Infatti, tra gli 
strumenti a disposizione di azien-
de e lavoratori, al fine di traguarda-
re gli obbiettivi delineati dal con-
tratto, spicca il rafforzamento del 
welfare di tipo contrattuale, il qua-
le, dopo il debutto all’interno del 
rinnovo contrattuale del 2018, ha 
conosciuto una diffusione sempre 
maggiore nel panorama della con-
trattazione  nazionale.  Tale  stru-
mento viene quindi ad affiancarsi 
alla retribuzione mensile del lavo-
ratore,  caratterizzata  da  un  au-
mento medio annuo di circa 563,36 
per il terzo livello super.

Grazie all’innovativo accordo di 
rinnovo, le aziende riconosceran-

no a tutti i lavoratori dipendenti 
un piano di welfare sotto forma di 
flexible benefit del valore comples-
sivo di 150 euro per gli anni 2022, 
2023 e 2024, aggiuntivi a quanto 
eventualmente già erogato dall’a-
zienda sia a titolo individuale che 
collettivo.

Il flexible benefit dovrà essere ri-
conosciuto entro il mese di settem-
bre di ogni anno in funzione della 
regolamentazione  che  le  singole  
aziende vorranno adottare. Hanno 
diritto a ricevere il piano di welfa-
re tutti i lavoratori in forza al 1° 
gennaio di ogni anno oppure suc-
cessivamente assunti  entro il  31 
agosto.

Quali sono i benefit fruibili? La 
scelta è ampia e può comprendere 
beni e servizi in natura, educazio-
ne,  cultura,  istruzione,  culto,  ri-
creazione e svago, assistenza socia-
le e sanitaria. Gli importi sono com-
prensivi di eventuali costi fiscali o 
contributivi a carico dell’azienda.

Chi può beneficiare dei benefit? 
Potranno beneficiare tutti i lavora-
tori assunti a tempo indetermina-
to che abbiamo superato il periodo 
di prova oppure i lavoratori con 
contratto a termine che abbiano 
maturato al meno tre mesi di anzia-
nità di servizio, anche non consecu-
tiva, nel corso di ogni anno. I valori 
erogati in welfare valgono anche 
per i part-time e non sono ripropor-
zionabili. Non possono beneficiare 
dei benefit i lavoratori in aspettati-
va non retribuita o indennizzata 
nel periodo incluso tra il 1° genna-
io e il 31 dicembre di ciascun anno.

Chi decide i benefit da erogare? 
Le aziende dovranno effettuare un 
confronto con le rappresentanze 
sindacali aziendali per individua-
re, tenuto conto delle esigenze dei 
lavoratori, della propria organizza-
zione aziendale e del rapporto col 
territorio, una gamma di beni e ser-
vizi coerente con le caratteristiche 
dei dipendenti e finalizzata a mi-

gliorare la qualità della loro vita 
personale  e  famigliare.  «Un’ade-
guata politica di welfare si deve ba-
sare su due fondamentali aspetti: 
la conoscenza dei lavoratori e dei 
loro bisogni da parte del datore di 
lavoro e una corretta comunicazio-
ne tra questi e i propri dipenden-
ti», afferma Giancarlo Badalin, se-
gretario generale di Assoced, «si-
gnifica che se un dipendente non 
ha famiglia, sarà ben inutile mette-
re nel suo paniere di benefit dei 
rimborsi per le spese di studio dei 
figli, che non ha. Allo stesso modo 
sarà inutile mettere a disposizione 
dei propri dipendenti un budget 
per svago e viaggi se sappiamo già 
che non ne usufruiranno. Insom-
ma, si tratta di buon senso. Il dato-
re di lavoro deve condurre un’accu-
rata indagine all’interno della sua 
azienda e mettere a disposizione 
una lista di benefit tra quelli più 
graditi e utili ai dipendenti».

DI ANNA TAURO
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